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01 febbraio 2012 

AsSostegno 



La Legge n. 6/2004                                 

art.1 FINALITÀ 

“ […] tutelare,                                                                                   

con la minore limitazione possibile delle 

capacità di agire,                                                                  

le persone prive in tutto o in parte di autonomia 

nell’espletamento delle funzioni della vita 

quotidiana,                                                            

mediante interventi di sostegno temporaneo o 

permanente […] ” 



Il concetto di                      

SOGGETTO “DEBOLE” 



Il SOGGETTO DEBOLE 

Chi è il soggetto debole                
destinatario                        

dell’istituto della 
Amministrazione di Sostegno ? 



Il nuovo CONCETTO di SALUTE 
OMS 2002 

“ 

“ La SALUTE infatti riguarda anche il funzio-

namento, la capacità di ognuno di vivere la 

propria vita pienamente e come membro 

della società ”.  

 



VALORIZZAZIONE della PERSONA 

MODELLO BIO-PSICO-SOCIALE 
definizione di DISABILITÀ 

ICF 
“… ogni individuo, date le 

proprie condizioni di 
salute, può trovarsi in un 
ambiente sfavorevole che 
può limitare o restringere 

le proprie capacità 
funzionali e di 

partecipazione sociale” 

 

CONVENZIONE ONU 
“… la disabilità è il 

risultato dell’interazione 
tra persone con 

minorazioni e barriere 
attitudinali ed ambientali, 

che impedisce 
la loro piena ed efficace 

partecipazione nella 
società su una base di 

parità con gli altri” 



uno sguardo che cambia 

Modello MEDICO 
 

MALATO 

INABILE 

INVALIDO 

INFERMO 

 
ESCLUSIONE SOCIALE 

DISCRIMINAZIONE 
SEGREGAZIONE 

ISTITUZIONI TOTALI 

INTERDIZIONE 
 

Modello                     
BIO PSICO SOCIALE 

 

PERSONA 

CITTADINO 

 
INCLUSIONE SOCIALE 
PARI OPPORTUNITÀ 

PROGETTI INDIVIDUALI 

PROTEZIONE GIURIDICA 
 



SOGGETTI DESTINATARI (art. 404 c.c.) 

“La persona che per effetto di una infermità ovvero di una 

menomazione fisica o psichica, si trova nella impossibilità 

anche parziale o temporanea, di provvedere ai propri 

interessi, può essere assistita da un amministratore di 

sostegno, nominato dal giudice tutelare” 

VALORIZZAZIONE della PERSONA 

PERSONA INCAPACE                       INCAPACITATA 

PERSONA DEBOLE                           INDEBOLITA 

PERSONA IMPOSSIBILITATA 



È  la PERSONA¹  che pur essendo portatrice di 

 
- PROGETTO di VITA 

- VISSUTI  

- ASPIRAZIONI e DESIDERI 

si trova in una condizione di  FRAGILITÀ 

GESTIONALE²  in quanto lamenta una PERDITA di 

AUTONOMIA ³ parziale o totale  

Il SOGGETTO DEBOLE 



È  PERSONA¹ 

portatrice di DIRITTI UMANI 

- dignità umana 

- libertà  di compiere le proprie scelte 
 
I diritti umani sono inerenti sia a chi ne è 
consapevole ed è in grado di farli valere, sia a 
chi non lo è. 
 

I diritti umani valgono per ciascuno e per tutti. 
 

Il SOGGETTO DEBOLE 



È  PERSONA¹ 

- con la propria STORIA 

- con i propri PROGETTI di VITA 

- con i propri DESIDERI /ASPETTATIVE 

Il SOGGETTO DEBOLE 



… un vestito confezionato su misura   

PROGETTO 
di VITA 

Progetto 
STUDIO 

Progetto   
VITA 

SPIRITUALE 

Progetto 

RIABILITATIVO 

Progetto 
“ABITARE” 

Progetto 

LAVORO 

Progetto 
VITA 

MATERIALE 
DIGNITOSA 

Progetto 
TEMPO 
LIBERO 



Il concetto di                                   
INADEGUATEZZA GESTIONALE²  

Situazione in cui la persona 

a causa di un impedimento legato a 

-  MALATTIA FISICA o PSICHICA 

-  DEFICIT SENSORIALE 

-  ETÀ AVANZATA 

-  ALTRE RAGIONI OGGETTIVE 

non è più in grado di curare i PROPRI INTERESSI 

e di compiere autonomamente gli ATTI della VITA 

QUOTIDIANA 



Il concetto di AUTONOMIA ³ 

È  l’IDONEITÀ  a GESTIRE da soli                                                      

le OPERAZIONI più significative della propria 

vita, liberamente, senza l’aiuto di alcuno . 
 

Presuppone tendenzialmente nell’interessato 

- CONDIZIONE di PIENO BENESSERE 

- INTEGRITÀ  PSICO-FISICA 



Il concetto di INFERMITÀ 

Condizione  di  COMPROMISSIONE                                                           

dell’ INTEGRITÀ FISICA o PSICHICA                                

che determina una RIDUZIONE PARZIALE o 

TOTALE dell’ AUTONOMIA 

 

 

È  INFERMO                                                                                   

CHI non gode di PIENO BENESSERE                         

e di INTEGRITÀ PSICO-FISICA 



Il concetto di                                   
INADEGUATEZZA GESTIONALE  

PATOLOGIA                           
o TRAUMA 

DANNO 
SECONDARIO 

MENO  
MAZIONE 

DISABILITÀ HANDICAP 



Il concetto di MENOMAZIONE 

Condizione  di  PERDITA della 

FUNZIONALITÀ  di uno o più ORGANI 

 

 

 RIDUZIONE PARZIALE o TOTALE                      
dell’ AUTONOMIA 



Il concetto di MENOMAZIONE 

1. della capacità intellettiva  

2. altre menomazioni psicologiche  

3. del linguaggio e della parola 

4. auricolari  

5. oculari  

6. viscerali  

7. scheletriche  

8. deturpanti  

9. generalizzate, sensoriali e di altro 
tipo 



Il concetto di DISABILITÀ 

Limitazione o perdita                                   
(conseguente a menomazione)                                        

della CAPACITÀ DI COMPIERE una ATTIVITÀ                 
nel modo e nell’ampiezza considerati normali 

DIFETTI nelle abituali ATTIVITÀ, PRESTAZIONI, 

COMPORTAMENTI                                          -                          
- TEMPORANEI o PERMANENTI 
- REVERSIBILI o IRREVERSIBILI                                         
- PROGRESSIVI o REGRESSIVI 



Il concetto di DISABILITÀ 

1. nel comportamento  

2. nella comunicazione  

3. nella cura della propria persona  

4. locomotorie  

5. dovute all'assetto corporeo  

6. nella destrezza   

7. in particolari attività  

8. altre restrizioni all'attività 



INFERMITÀ  
MENOMAZIONE 

INADEGUATEZZA 
GESTIONALE 

BISOGNO di 
PROTEZIONE 

AMMINISTRAZIONE 
di SOSTEGNO 



Ma il POTENZIALE FRUITORE                        
di questo istituto                                                

è solo l’INFERMO e/o il MENOMATO ? 

 
 
 

NO 
sotto il profilo negoziale, ci sono  

soggetti che, pur non colpiti da infermità 
/menomazioni vere e proprie, fanno 

fatica a destreggiarsi convenientemente 
nei complessi rapporti                                          

con la c.d.”civiltà organizzata”  



CHI SONO? 

-   i caratterialmente “ingenui” 

-  quelli  che “perdono qualche colpo” 

-  quelli ai limiti dell’analfabetismo 

- quelli che si lasciano influenzare dal primo 

venuto  

-  quelli che diffidano di tutti 

- quelli che si innamorano del primo venuto 

e sono disposti a regalargli tutto 

- quelli che si sono rinchiusi in uno stato di 

isolamento sociale con perdita dei contatti 

con la civiltà organizzata 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CATEGORIE di persone                   

con bisogni/problemi                     
spesso numerosi e  complessi                

 

non etichettabili a priori               
sulla base di “chi sono” ma di che 

“cosa non sanno più fare” 
autonomamente 

NO alle TIPIZZAZIONI RIGIDE !!! 

Il SOGGETTO DEBOLE 



Quali strumenti utilizzare per 
valutare il grado di 

inadeguatezza gestionale 



Il ruolo della  

CONSULENZA TECNICA 
 

SEMPRE 

MAI 

TALVOLTA  



FINALITÀ dell’                                
AMMINISTRAZIONE di SOSTEGNO 

PROGETTO 
di VITA 

Progetto 
STUDIO 

Progetto   
VITA 

SPIRITUALE 

Progetto 

RIABILITATIVO 

Progetto 
“ABITARE” 

Progetto 

LAVORO 

Progetto 
VITA 

MATERIALE 
DIGNITOSA 

Progetto 
TEMPO 
LIBERO 



Grazie per l’attenzione e ….                                             
…  la pazienza 


